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PARERE DEL COLLEGIO DEI REVISORI Napoli. 11 GENNAIO 2016

Rif,,:Proposta di deliberazione di iniziativa consiliare avente ad oggetto "Consulta per le Politíche
della Famíglìa - Prot. 397 del 27/04/2015'

L'anno duemilasedici, il giorno II
locali siti al 3o piano di Palazzo S.

così composto e presente:

dr Wncenzo DE SIMONE

dr Antonio LUCUNO

dr Giuseppe TOTO

del mese di gennaio, alle ore 12:00, presso i

Giacomo, si è riunito il Collegio dei Revisori

Presidente

Componente

Componente

per esprimere il proprio parere sulla proposta di iniziativa consiliare di cui all'oggetto.

IL COLLEGIO DEI REWSORI DEI CONTI;

- letto la proposta del Consigliere comunale Elpidio Capasso rivolta al Consiglio comunale
ed alla Giunta, ciascuno per le sue competenze amministrative e tecniche, rÌguardante
l'istituzione della "Consulta Comunale per le Politiche della Famiglia" quale organismo
consultivo e di concertazione sociale così come previsto dalle vigenti normatiye, con
l'intento di promuovere e tutelare il ruolo sociale della famiglia nella società, secondo i
valori della solidarietà e della crescita civile:

visto il parere di regolarità tecnica del Servizio Politiche per l'Infanzia ai sensi

dell'art.49, comma I, D.Lgs.267/2000, che esprime parere positivo in merito alla

costituzione di una consulta per le politiche della famiglia. Si sottolineano altresì riserve in

merito alle funzioni espresse dall'art. 2 dello Statuto della Consulta con particolare

riferimento alla collaborazione della consulta con l'fficio famiglia citato al comma 8

dell'art. 2 dello Statuto, precisando che buona parte delle competenze del suddetto ufficio,

in riferimento al sostegno genitoriale e familiare, sono state acquisite dal Servizio Politiche

rventi che garanîiscano laltll.l

l'Infanzia e l'Adolescenza ed in più il favorire inte
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permanenzo di minori nel proprio nucleo familiare, la promozione di iniziative e progetti

diretti al potenziamento delle relazioni, legami familiari e social| sono tutte azioni già

assunte dal Servizio per l'Infanzia e l'Adolescenza. Infine il Dirigente del Servizio Tecnico

auspicherebbe una futura chiara definizione degli obiettivi e dell'azione della Consulta

proprio al fine di evitare sovrapposizioni di interventi;

- visto il parere di Regolarità contabile espresso dal Ragioniere generale in termini di

"favorevole", si consteta riserve di esprimere proprie osservazioni su eventuali ulteriori atti

che saranno posti in essere proprio al fine di quantfficore spese o minori entrate;

- lette le osservazioni del Segretario generale che in diversi punti sottolinea alcuni aspetti

negativi sulla iniziativa di proposta consiliare di che trattasi;

- letto lo Statuto della Consulta Comunale per le Politiche della Famiglio

TUTTO CIO'RICHIAMATO IN PREMESSA

ci si accinge ad esprimere esprime il proprio parere per quanto di competenza.

Si manifesta un porere in termini di "NON FIIVOREVOLE" per i seguenti motivi.

L'iniziativa di proposta al Consiglio ed alla Giunta, ciascuno per le sue competenza

amministrative e tecniche, non consente di addivenire ad una quantfficazione della spesa

pur sottolineando la necessità da parte dell'Amministrazione di mettere a disposizione dei

Iocali, dotati di idonei strumenti necessari per il raggiungimento dei fini che si propone

l'istituzione della Consulta per le politiche dellafamiglia.

Inoltre non chiarisce in modo preciso quali sono le funzioni vere e proprie della Consulta al

di là di quanto consentito dalla legge in senso generale in materia di Famiglia e dal

Regolamento comunale, traducendosi in sostanza, per quanto riportato e richiamato nella

proposta di iniziativa consiliare, in mere sovrapposizioni con compiti ed impegni già

espletati da ffici istituzionali quali il Servizio Polítiche per l'Infanzia e I'Adolescenzq. La

struttura istituzionale, così come strutturata ed organizzata presso l'Amministrazione,Jtruuuru NutuzlonQte, cosl come sffunurata ea orrynEzata presso l'Ammtntstrqzrcll

garantisce i numerosi obiettivi che lafutura Consulta pndrebbe a$afrontare e/o ad offrire
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collaborazione, manifestando una competenza significativo anche in termini di onalisi dei

bisogni e di confronto conle numerose associazioni "nonprofrt" che operano nel settore.

Un'ultima considerazione da farsi e non meno importante, è che dalla lettura dello Statuto

della futura Consulta comunale per le politiche per la famiglia, non si evincono criteri di

selezione dei partecipanti agli organi in esso contemplato che garantirebbero competenza

nel settore e, soprattutto, idoneità per il raggiungimento degli obiettivi che ci si propone di

raggiungere.

Il Collegio dei Revisori dei conti, con il riloscio del presente parere "NON FAVOREVOLE",

assolve così anche al proprio obbligo di cui all'art. 239 del TUEL.

Napoli, 1I gennaio 2016.


